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Per le difficoltà finanziarie 

L'ATER invita al 
rispetto della 

legge il governo 
Lo Stato è debitore di quasi due miliardi e mezzo 
il; lire nei confronti dei teatri dell'Emilia-Romagna 

Una conferenza-stampa pa
cata, per quanto drammatica 
e allarmante, e s ta ta tenuta 
ieri nella sede romana della 
Regione Emilia-Romagna, in
tesa a richiamare l'attenzio
ne dell'opinione pubblica e 
del governo (sempre .-.ordo 
alle cose della cultura) sulla 
gravissima crisi incombente 
sull'Associazione teatri della 
Emilia-Romagna (ATER). E'. 
come tutti sanno, un'istitu
zione culturale di pnm'ordi-
ne. benemerita anche per a-
ver preceduto nell'attività de
centrata la stessa •< ufficia
le» nascita delle Regioni. Ma 
non siamo alle solite, cioè che 
la musica e in CTÌM perché 
ha sperperato i soldi (che poi 
non e stato mai vero: i soldi 
li sperpera lo Sta to che ero
ga i contributi con ritardo e 
costringe le organizzazioni 
musicali a contrarre debiti). 
in quanto, nel caso deil'A-
TER la crisi è determinata 
dalla mancata erogazione 
dei contributi peraltro pre
visti dalla le^'ge. Ed è un 
fatto che i crediti dell'ATER 
ammontano per gli esercizi 
1976 e precedenti a circa 
due miliardi e mezzo (2 mi
liardi 440 430.600 lire). 

Quindi, la conferenza stam
pa ha avuto un tono ben di
verso: non d'invocazione di 
prestiti e soccorsi, ma di le
gittima pretesa di quanto 
ìa legge aveva assicurato. 
Questo è in breve il succo 
dell'intervento, fermo e o-
biettivo. dell'Assessore per la 
cultura nella Regione Emilia-
Romagna. Angelo Pescarmi. 
Il quale ha anche rilevato 
come la situazione si pre 
senti ancora più grave, con
siderato i! blocco imposto a-
gli istituti bancari per la 
concessione di anticipaz.oni 
le quali, peraltro, sono una 
salvezza per modo di due . 
tenuto conto della crescita 
degli interessi, che da! 7 8 
per cento sono passati al 20 
e al 24 per cento. 

I rappresentanti dell'ATER 
hanno avuto assicurazioni 
circa la volontà polittca di 
superare certi ostacoli, ma 
occorre assicurare anche la 
non interruzione di attività 
e che pertanto, in attesa del
la legge di riforma del set
tore. si provveda perché PA
TER possa disporre aj più 
presto delle somme che le 
sono dovute. La stret ta eco
nomica non deve mortificare 
un settore — ha detto an
cora Angelo Pescarini — che 
dopotutto è in forte ripre
sa. Il concorso dei giovani 
è altissimo. 1 bilanci chiu
dono in pareggio, non sono 
all'ultimo oosto le necessità 
dei lavoratori coinvolti in 
quest i attività promozionale: 
ciò dovrebbe bastare per la 
concessione immediata di al
meno l 'ottanta per cento 
delle sovvenzioni stabilite a 
suo tempo. 

Su questo punto — cioè. 
non si chiede nennure una 
lira dì più. ma semolicemen-
te il dovuto — è intervenuto 
poi il presidente dell'ATER. 
Vittorio Passerini, il quale 
h i anche aggiunto che in 
fin dei conti la le ise Co 
rona (n. 800 del 19fi7) pre 
vede pure che una congrua 
par te delle sovvenzioni sta
tali nassa essere anticipata 
dal bilancio dello Stato. L'A
TER è il punto d'incentro 
di tutte le for^e noetiche 
oneranti in Emilia-Roma
gna e ha le carte in rceola 
perché si dia esecuzione a 
norme ostacolate soltanto 
da ' ' a burocrazia. 

Ed appare deviante dal 
vero problema la via suzae 
r:ta dal sen. Giovanni Spa
dolini (incoraggiato, chissà. 
dall'iniziativa del Teatro al
la Scala) e cioè di far fron
te agli impegni aumentando 
intanto i prezzi dei bigliet
ti e degli abbonamenti. Con 
quei soldi non si fronteggiano 
le spese e le 14000-3 lire che 
la Scala ha preteso per una 
poltrona (T'affitto di qual
che ora. laddove per quel 
prezzo uno potrebbe preten

dere di iarsela incartare e 
mandare a casa), avranno 
1 ruttato pochi milioni del 
tutto insignificanti nel nu
mero dei miliardi che sono 
necessari all 'attività scali
gera. 

Se si considera che in Emi
lia Romagna il grosso degli 
abbonati è dato datili stu
denti. ecco che diventano an
cora più gravi le prospettive 
suggerite dal sen. Spadolini 

(aumento del costo dei bi
glietti). mentre Der l'ATER, 
ripetiamo, il problema è quel
lo di avere dallo Stato il 
f/uuntiun corret tamente im
pegnato. 

Noi non crediamo che esi
sta una subdola volontà di 
colpire una Regione che è 
aTavanguardia in Italia per 
onesto Uno di attività mu
sicali, ma occorre dissipare 
o?ni sospetto e eoo tanta 
mig l io re sollecitudine. in 
q'iHnto i contributi per 11 
1977, se fossero decisi In 
questi giorni, non sarebhero 
oneranti prima della pros
sima primavera. Le «leegine» 
non sono mal state da noi 
caldeggiate, ma se ora sono 
l'unico modo ner salvare una 
situazione fnon soltanto 
quella dell'ATER ma di tutti 
1 cosiddetti teatri di tradi-
yionel. occorre nrocedere con 
sollecitudine, ma con tutte 
le garanzie ner a c c ' e r a r e 
l'iter della lesse di riforma. 

Il sovrintendente del Tea
tro Comunale di Bologna. 
Carlo Maria Badini. nella 
sua veste di vice presidente 
dell'ATER. ha smentito il fat
to che la situazione emilia
na no^sa e=sere considerata 
« i t ipira ». F: una s'tuazlone 
b°n - rnet ibi le in altre Re
gioni dove pure esistono En
ti lirici, teatri di tradizione 
e a sez ione pubblica, ai qua
li nessuno impedisce di se 
euire l'esempio emiliano. 

Sembra, poi. opportuno — 
ha ancora detto Carlo Ma
ria Bulini — Incentivare le 
iniziative della Rai-TV per 
le rinrese dirette di spetta
coli lirici, nell'intesa che ne
gli Enti musicali, sovvenzio
nati dallo Stato, si identifi
cano « filiali » di una stes
sa « azienda » che possono ci
mentarsi in una competi
tività culturale ma che non 
debbono essere messe in con
correnza reciproca. E. direm
mo noi. in reciproca lite. Sta 
di fatto che nei due miliardi 
e mezzo nei nuali si sintetiz
za la snesn di anni di attivi
tà svolta dalI'ATER. si identi
fica la somma che il Teatro 
dell'Onera di Ronm ho speso 
in questi ultimi quat tro mesi 
senza cro^urre nu' la. e che 
la sness» di un solo giorno 
scaligero copre il fabb'sosrno 
ri! un anno di att ività del 
Teit '-o di Ravenna, mentre 
! so'di che si spendono per 
la S^iìa in i n a sett imana 
sarebbero s u c c i e n t i a fi
nanziare un"nfera stagione 
al Resio di Parma. 

Come si vede, c'è qualcosa 
che non funziona e che bi
sogna »riodif:care nell'inte
resse d**"a collettività. 

Erasmo Valente 

' Mai Zetterling 

girerà 

«Il secondo sesso» 
PARIGI. 9. 

ti secondo nesso, il famoso 
libro di Simone De Beauvoir. 
sta per essere portato sullo 
schermo dalla regista svede
se Mai Zetterling. diventata 
une delle p 'ù convinte ed at
tive sostenitrici del femmi
nismo. La stessa De Beauvoir 
scriverà l 'adat tamento cine-

• matozrafico del suo libro. 
i L'inizio delle riprese è previ

sto per l'aprile 19" . 

Celebrato 
a Torino il 
centenario 

della nascita 
di De Falla 

Nost ro servizio 
TORINO. 9 

Il centenario della nascita 
di Manuel De Falla è stato 
celebrato al Teatro Regio con 
una sett imana di manifesta
zioni. Nella Sala grande Cri-
stobal Halfft ha diretto un 
concerto rappresentativo del 
tre momenti essenziali della 
produzione del grande musi
cista spagnolo: il periodo del
l'acquisizione, a Parigi, del
le più aggiornate tecniche 
compositive era presente con 
l'ultimo e più prestigioso la
voro. Naches en los jardines 
de Espana, validamente so
stenuto. per la parte solista, 
dal pianista M a s s i m i a n o Da
merini; il periodo «spagno
lo». quello per il quale De 
Falla è più caro ai pubblici 
dei teatri e dei concerti, era 
rappresentato dal secondo 
dei grandi balletti. El sombre
ro de tres picos attraverso la 
seconda Suite sinfonica, che 
il musicista stesso ne ha ri
cavato: finalmente il perio
do della maturità, quello nel 
quale De Falla si è inserito 
nel concerto europeo con una 
voce originale e tipicamente 
nazionale, era rappresentato 
dal prologo e dalla terza par
te di Atlantida. 

Non conoscendo le condizio
ni del manoscritto, non ci è 
dato di sapere quanta parte 
di ciò che abbiamo ascolta
to è dovuta alla penna di De 
Falla e quanta a quella del 
revisore. Certo, l'impressione 
generale non sembra giusti
ficare le grandi aspirazioni 
che il musicista consegnava n 
questo lavoro, che risulta rie 
co d'invenzioni interessanti 
ma piuttosto monotono e pri
vo di quel mordente che De 
Falla ha sempre avuto, anche 
nei suoi lavori minori e nel
la sua ultima produzione. Nul
la è imputabile all'esecuzio
ne: il coro era validamente 
diretto da Tullio Boni. Jua-
nita Porras ha dato vita a 
una delicata lettura dell'aria 
di Isabella. Alessandro Cor
belli e Lucia Rizzi (bisogne 
rà seguire con molta atten
zione quest'esordiente dotata 
e di buona scuola) hanno va
lidamente sostenuto le loro 
part i . 

Più interessante è stota. 
però, l 'attività della piccola 
sala. Dopo due concerti del 
Circolo Toscanini. nei quali 
Juani ta Porras ha fornito, in 
dialogo con Roberto Cognaz-
zo. una lettura penetrante e 
delicata delle Sette canzoni 
spagnole e di Psi/che e Artu
ro Sacchetti. Guido Toirini-
Bossi. Paolo Fighera. Carlo 
Bettarini e Giuditta Lombar
di, diretti da Piero Bcliugi. 
hanno dato vita a una bella 
esecuzione del Concertino, il 
teatro s'è riempito di bambini. 

Non ci si riferisce so.o al
la parte del pubblico, che i 
concerti per le scuole non so
no una novità, ma al palco
scenico. Et retablo de maese 
Pedro era pur sempre ese
guito. per la parte musicale. 
da'. Circolo Toscanini diretto 
da Piero Bellugi. C'era anco
ra Gianfranco Dindo nei pan
ni del proprietario del tea
trino. mentre la parte del ra
gazzo narratore era imperso
na ta da Elena Baggiore. giu
s tamente impersonale nel rac
conto. ma facile a cadere nel
la tentazione di immedesi
marsi. subito rimbrottata dal 
proprietario e dal prestante 
e patetico Don Chisciotte 
creato da Alessandro Corbelli. 

Però, davanti a loro, l'azio
ne veniva condotta ria bam
bini della scuola elementare 
Anna di Savoja di Rivalta. 
che avevano anche costrui
to o repento o dipinto il ma
teriale scenico, t ra cui face
vano bello spicco due torri 
realizzate con contenitori per 
uova. La regia di Massimo 
Scaglione era concepita in 
modo da lasciare ampio spa
zio alla creatività dei ragaz
zi. animati da Remo Roste-
gno. i quali l 'hanno realiz
zata. giocando, con una fan
tasia che è ben raro riscon 
t rare in professionisti titola
ti. 

Carlo Parmentola 

La capitale della RDT onora il grande musicista 

Aperta a Berlino una 
mostra su Schoenberg 
Successo dell'iniziativa presa per il 25° anniversario 
della morte — Nuovi ed inediti materiali si sono ag
giunti a quelli già presentati a Vienna e a Reggio Emilia 

Mostre d'arte reai vi/ 

Guttuso ^ g i v e d r e m o 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 9 

E' s tata inaugurata nella 
capitale della RDT una mo
stra su Arnold Schoenberg, in 
occasione del venticinquesimo 
anniversario della morte del 
grande compositore. Alla inau
gurazione erano presenti per
sonalità del mondo musicale e 
culturale della RDT e anche 
di Berlino ovest dove l'invi
to ad allestire una analoga 
mostra era stato declinato 
tempo fa adducendo una in
sili f idente disponibilità di 
mezzi. Tra gli altri erano pre
senti Konrad Wolf, presidente 
dell'Accademia dei musicisti; 
i professori Vojtich. Stucken-
Schmid;, Stephan; il segreta
rio generale della Associazio
ne internazionale Schoenberg. 
professor Szmolyan, e, arriva
ta dall 'Italia, la figlia de! 
compositore,. 

La mostra, organizzata dall' 
Accademia delle Arti della 
RDT. amplia ed arricchisce 
notevolmente quella già alle
stita a Vienna e a Reggio E-
milia grazie all'apporto di do
cumenti originali ed inediti. 
ma soprattut to attraverso una 
accurata presentazione sto 
rica dei vari periodi della 
vita di Schoenberg. 11 coni-
pos'r-jre viene cosi seguito nel 

contesto storico in cu: visse e 
lavorò, ne! rapporto con la 
cultura ne! suo tempo in 
Germania fino all'espulsione 
dalia Accademia pruss'ana 
delle Arti il 23 maggio 1933. e 
poi negli Stati Uniti d'Ame
rica. 

Partico'armente Interessali-

Romolo Valli 
ristabilito 

recita domani 
Pirandello 

Romolo Valli, riprendendo
si dall'indisposizione che lo 
aveva costretto a rinviare il 
debutto d?l Giuoco delle par
ti di Pirandello, è ora in gra
do di riprendere il suo la
voro. Pertanto, la compagnia 
ha fissato per domani sera. 
sabato, la «prima » dello spet
tacolo al Teatro Eliseo. 

Anche l'apertura della mo
stra fotografica «Album di 
famiglia di Luigi Pirandello^ 
è rinviata a domani alle 18 
nel foi/cr dello stesso teatro. 

t., tra !e novità, la corrispon
denza con Ferruccio Busoni, 
che aveva a Berlino la catte
dra di composizione, e alcu
ne testimonianze su! rapporto 
fraterno che negli USA !o le
gò a Paul Dessau e sulle di
scussioni a volte accese con 
Eisler. Molto belli i modellini 
delle scenografie dell'opera 
Mosè e Aronne, che ha avuto 
a! Teatro di Stato di Dresda 
venticinque repliche dal 1975 
ad oggi. 

Eccezionale 11 catologo della 
mostra, preparato da Mathias 
Hansen e Christa Mueller, un 
'avoro fondamentale nelle 
Mie trecento pagine per cono
scere Schoenberg e il recupe
ro che della sua opera si va 
facendo nella Repubblica De
mocratica tedesca. Il catalo
go vero e proprio è infatti pre
ceduto da analisi e giudizi dei 
più importanti critici e com
ponitori della RDT. 

La mostra, che rimarrà a-
porta fino al 9 gennaio, è ac
compagnata da cinque con
certi al'a Deutsche Staatso-
per. quattro dei quali con 
composizioni di Schoenberg 
e uno con altre di autori suoi 
contemporanei come Brede-
mever. Webern. Wagner-Re-
geny. Dessau e Eisler. 

Arturo Barioli 

Debutta nella regia Pier Giuseppe Murgia 

«Maladolescenza»: 
fuga nell'utopia 
della tenera età 

Tre attori giovanissimi in un film senza adulti 
che adombra la crisi del « maschio occidentale » 

Quale è la vera funzione del giocattolo? 

Perchè i bambini giocano? 
Abbiamo chiesto alla Professoressa 
Giuliana Sorge, una delle più stret
te collaboratrici di Maria Montes-
sori, di parlarci del binomio bam
bino-giocattolo. Ne sono scaturite 
alcune considerazioni di grande in
teresse. Fecole. 

N i ! : . i t i ; / - . . ; . r .a . Nat i le la testa de". ba-n-
bini. E chi d.ci bambino. d ce Ut i lmente g o-
cattoli. F r i pochi g orn. s: scatenerà la con
sueta co-ss sll'acqu sto di giocattoli per tarli 
trovare, come V J O Ì S la Trad none p ù recente. 
sotto l'3lbero scint.lla.Tte di m . I e luci colorate 
per la so.-prisa g.oiosa de, o u P ccoli. 

Di giocattoli, si sa. ne tsisto-.o dì t j t t i I 
tipi e di tutte le spec e; ma s amo sempre sicuri 
di sapere scegliere il g'ocattolo g usto? 

Per q-jesto e: s.amo rivolti ad una i n s a l i 
STucl.osa, la Professoressa Giuliana Sorge, una 
delle principali collaboratrici di M a r a Montcs-
sori per eh ederle un suo autorevole parere in 
merito 

Dunque: perche i bambini giocano? E' il 
g.oco un ruti'e imoegio pe.- r e m a r e .1 tempo? 
Tempo cosi lungo a d.spcs none della infanzia'' 
Che funzione hanno • g ocattoli? Si esprimono 
tante teo'.e Per :l b i m b no. i g ocatloli tono 
s'maoli mate- « l ' i i a t i che st.molano u sua fer-
v.da immag.nazione, danno un supporto alle sue 
energie altrimenti vaganti, incanalando i! pen
siero in un surrogato di logica 

Un mondo a lui facilmente comprensibile. 
una $pec:e di oasi, nella quale il bambino invece 
di essere dominato e sospinto come sempre gli 
succede nei suoi rapporti con gli adulti , è final-

monte -r.dioender-.'e e d;m'n3Tore Un mon-o 
• irreale » del qjalc si serve per costruire :'im
perscrutabile rea.tà del suo mondo interiore. 

Un buon giocattolo 
è un buon maestro 

L'oggetto giocatto'o è generalmente posses
so del bambino e di uso ind.vrduale. I g o-
c.Y. collettivi si organizzano più tard-, nella 
seconda infanzia e preludono alla germ nazio
ne del l 's t into sociale. Sono altra cosa. 

I giocattoli quindi sono insostituibili compa
gni del bambino e collaboratori della sua lenta 
e misteriosa formazione personale. Gli anima
letti di stolta che usa.-no dare al picco issi-
rno bambino carezzano dolcemente la sua mano 
e gli danno chissà quali occulte sodd.stazio
ni . M a poi gli servono cose stmp:ic ; , da com
porre e scomporre, magari riproduz oni. sin
tesi * Simboli di oggetti che egli riconosce 
nell'ambiente che le circonda. In genere ama 
le piccole dimensioni e oggetti scomponibili: 
non I s s i , mort i ! M a ama anche, r impcciol i te 
• I le sue dimensioni le cose che vede usare 
per la conservazione dell'ambiente familiare e 
le utilizza con la sua gioconda facoltà d'im.fazio
ne. Ama fare la sua casa, rifugiarsi nella sua 
tenda, cercare il suo angolo, popolandolo di cose 
a cui attr.buisce arcani significati. 

Quelle mani sempre in moto, quella m in ia 
conservatrice di ciò che lo soddisfa • a cui 
noi non sapremmo attribuire alcun valore, han
no fatto riflettere Maria Monressori: che delie 
necessiti psichiche del b lmb no fu la più gran
de saggia interprete di tutti i tempi . Alla luce 
di tutto ciò, assume un significato preciso ed 
attuale lo slogan di un telecomunicato apparso 
recentemente in televisione: un buon f iocaltolo 
i un buon maestro. 1 . M . 

Ostocoli USA 
allo realizzazione 

del film dalla 
« Ricerca » 
di Proust 

PARIGI. 9 
E" ancora in forse la ver

sione cinematografica del ro
manzo di Marcel Proust Alla 
ricerca del tempo perduto. 

La sceneezlatura è pronta 
da tempo e porta la firma 
di Harold Pinter. il noto 
drammaturgo in elese. In un 
primo tempo doveva diriger
lo Luchino Visconti, che pas
sò poi la mano a Joseph 
Losey. Ora sembra che si: 
americani. ! quali dovrebbero 
contr.bu:-e in ìarza misura a'. 
progetto, abb.ano delle riser
ve sul loro connaziona'e che 
r;s ede :n Europa dall'epoca 
della •» cacca alle streghe » 
maccarthista degli anni Cin
quanta. 

La Gaumont. la più impor
tante commsn.a di produ
zione francese, ha ancora i 
diritti per -.! film che dovreb 
be girarsi in due versioni: 
una televisivo a p.ù puntate 
e una cinematografica. 

Terence Hill 
sul set in Marocco 

TANGERI. 9-
L'attere italiano Terence 

Hill (Mano Girotti) g.ra in 
Marocco Egli è at tualmente 
impeznato nel deserto nelle 
riprese di Marc') or die 
(a Marcia o muori J>) diretto 
da Dick Richards 

n film. : cui interni ver
ranno realizzati a Londra, è 
interpretato, olire che da Te
rence Hill, da Gene Hack-
man, Catherine Deneuve. 
Max Von Sydow. L'.la Kedro-
va. Jack O'Haloran. Sono 
previsti, t ra gli esterni in 
Marocco e Spagna e gli inter
ni in Gran Bretagna, venti 

, set t imane di riprese. 

Realizzato con moneta gei- • 
manica in seguito al rifiuto , 
di molti produttori italiani, i 
girato in Austria, interpreta- | 
to esclusivamente da fanciul
li, Maladolescenza segna il 
debutto nella regia cinemato
grafica di Pier Giuseppe Mur
gia. Già scrittore (esordì al
l'età di vent'anni. nel '60. con 
// ragazzo di fuoco, davvero 
scottante romanzo che scate
nò le ire dei perbenisti», sce
neggiatore (ha firmato i testi 
di Grazie Zia di Salvatore 
Samperi e di Vermisat di Ma
rio Brenta», documentarista 
(nel '68. era tra i promotori 
dei « Cinegiornali liberi •> idea
ti da Cesare Zavattini». Mur
gia non è del resto un neofita. 

Come s: è detto. Maladole
scenza ha conosciuto non po
che difficoltà prima di andare 
in cantiere, per interessamen- I 
to del produttore Dieter Gei- | 
sler, che fu tra i finanziatori i 
del Ludwig di Visconti ed è ' 
at tualmente il « mecenate » 
de! cineasta tedesco Rainer 
Werner Fassbinder. Perché j 
tanto ostracismo? 

« Maladolescenza è indub | 
blamente un film sgradevole i 
— è Murgia che parìa — per- I 
che sgradevole è. appunto, la | 
adolescenza, che io vedo come j 
nesso tra infantilismo e ne
cessità di andare avanti . E' ! 
un momento percorso da pui- j 
sioni sadiche, il più delle • 
volte confluite nelle pratiche I 
dell'iniziazione sessuale: un 
tema ricorrente che nei miei 
libri "realistici" era rimasto 
irrisolto; qui spero di averlo 
portato ad una svolta con 
l'aiuto delia psicanalisi. Difat-
ti. Maladolescenza si potrà 
leggere in chiave psicanaliti
ca. pur senza pregiudizio per 
la sua veste naturalistica. 
che prevale al primo ap
proccio •>. 

« Maladolescenza narra d: 
un ragazzo tredicenne — pro
segue il regista — che s. r.-
trova net luoghi della vacan 
za poco dopo la chiusura del 
la scuola. Si è dato appun 
lamento con una sua coeta
nea. ai marein: di una fore 
sta ila foresta vale tome 
grembo» e qui. separato dal 
mondo adulto, ezli va alla ri
cerca degli archetipi con la 
sua compazna Nei zioch: pre 
genitali, la bimbi docile e 
sottomessa s: iascia guidare 
dal ragazzo, mentre un'altra 
fanciulla aggressiva, autono 
ma. orgogliosa della propria 
femminilità, turba questa so 
lo apparente armonia. Al 
centro della foresta, c e una ' 
cit tà morta, che il protaeo j 
n.sta promuove a "regno de: ! 
g.ochi" nella sua utop.a in- j 
fantile. M* :; terzo incorno- i 
do" non s: abbandona al . 'eb ! 
brezza di questa regressione. 
e ciò provoca la furiosa rea
zione "de! maschio, che poi 
conduce la sua amica del cuo
re in un labirinto, mducendo-
*.a a credere di non sapere 
come uscire. E la foresta del
ia vita si trasforma in una 
tomba d: ghiaccio.. ». 

« Come si può capire fin dal 
racconto sommario — è sem 
pre Murgia che parla — la 
simbologia è dec'frabilss.ma. 
a mio avviso: l'uomo si rifu
gia in proiezioni deiTinfanzia. 
ne! disperato tentativo d: non 
separarsi da questa; la sua 
sessualità scatologica e l! vei
colo della fuga, che la don
na non accetta perché man
tiene con tenacia un colle
gamento con la realtà. Metto 
in risalto cue^ta contrappo

sizione uomo donna perché 
penso che si assista oggi, in 
Occidente, al ritorno del 
"regno della madre" e 
dell '"eterno femminino". Ri
torno auspicato da un 
maschio m crisi che non è 
in grado di far fronte alla 
rivolta della femmina. So che 
questo diffuso fenomeno non 
è certo di segno progressista, 
ma ritengo giusto prenderne 
atto, analizzarlo ». 

« Voglio precisare, inoltre — 
aggiunge Murgia — che l'im-
posta/ione psicanalitica de! 
film nasce dalla metafora 
stessa, cioè dalla "real tà" di 
Maladolescenza. Credo che la 
narrazione sia lineare. Quel
la che chiamo la "seconda 
lettura" è un diretto risvolto 
della prima. La doppia iden
ti tà del film dovrebbe, quin
di, nascere dalle riflessioni 
su tut to ciò che si può varia
mente interpretare di quan
to appare suilo schermo, sen
za apologhi posticci ». 

E' un progetto molto ambi
zioso. questo di Pier Giusep
pe Murgia. se si pen.-,a olla 
situazione odierna del cine
ma italiano. Riuscire a far 
leggere un film in due dimen 
sioni, fino in fondo, con una 
simile problematica, è riusci
to forse soltanto al Ferreri 
dell'Ultima donna, cui i! re
gista di Maladolescenza sem
bra oltretutto richiamarsi 
mentre, in America, per esem
pio. un 'attore « minore » co 
me Frank Perry ci ha già 
mostrato una assai riuscita 
^ maladolescenza » vicinissima 
a quella di Murgia con Brevi 
giorni selvaggi. 

\r\_Maladolescenza — il film 
verrà distribuito in Italia a 
marzo — non v'è traccia di 
adulti: gli interpreti sono t re 
tredicenni, vale a dire Marlin 
Locb. Eva Innesco (assurta 
agi: onori delle cronache scan 
da'.istiche. l'abb.amo già vi
sta neY.'Jnauilino del 3~ piane» 
di Polanski). Lara Wendel 
(piccola attrice apparsa in 
Mcs pe'ites amoureuses di 
Jean Eustache) e un cane. 

David Grieco 
SELLA FOTO: Eia Ioncsco 

e i tetti 
di Sicilia 

Renato Guttuso - Stuolo 
d'Arte A2. vìa del Babuì 
no, 29; fino al 20 dicem
bre: ore 10/13 e 17/20. 

Tetti e case del paesaggio 
siciliano, di campagna e di 
città, ri tornano sempre nella 
pittura di Guttuso e spesso. 
anche quando tetti e case so 
no di altri luoghi. ì materiali, 
la luce, i colori prendono os
sessivamente caratteri sicilia
ni. Come avvenne nella straor
dinaria serie dei tetti roma
ni, dipinta agli ini/i degli 
anni sessanta quando aveva 
studio in via Cavour, o come 
è avvenuto in altri paesaggi 
di ambiente e luce nordici. 
Tetti e ca>e del paesaggio 
siciliano sono una costante 
psicologica e plastica. Que 
sta serie organica di quindi 
ci dipinti e numerosi acqua
relli esposta a Roma è de! 
1976, è coeva del grande qua 
dio del « Caffè Greco » ma 
anche tanto differente. 

Sono vedute di Baghena. di 
Alcamo, di Enee, della Kal-
sa ti Palermo. Sono immagini 
senza figure umane. Fitti in
trichi di strad.ne. di muri, 
di tetti, di finestre, di ter 
razze ripercorsi con occhio 
che ii o-alta pittoricamente 
della costruzione dell'intrico 
di un'architettura stranissima 
nonché della luce e dell'om
bra che modellano la volu
metria delle case. Sono im
magini dai colon lievi, con 
qualche lama più accesa guiz
zante ma aeneralmente armo
nizzati >ul bianco e su! «rimo. 

Le case sono come vedute 
da un punto sempre più alto 
in modo che svelano il labi
rinto della costruzione inter
na . Questa veduta continua 
a volo di uccello acquista una 
tensione visiva struggente che 
è continuamente rafforzata 
dalla :e=a dei particolari e 
delle materie. Ma ncn è una 
resa veristica. Materie e par
ticolari sono come evocati da 
una grande lontananza, e l'in
trico dei muri e dei tetti è 
una « tessitura » calma e pio 
fonda della memoria e del 
desiderio. I! colore grigio, che 
assorbe e armonizza tutt i gli 
altri colori, combina col bian
co luminoso un equilibrio ma
gico di luci tu t to costruito. 
molto sensibile alla realtà 
della stagione e dell'ora ma 
non sapresti dire che stagio 
ne e che ora. 

Una Sicilia della lontanali 
za e del desiderio ripercor.-a 
con lo scivolo della luce mu
ro per muro, tegola per te 
gola. Questa la ragione inti 
ma. forse, di quel « nuore 
che rasenta l 'accanimento ». 
pure in un genere di pittura 
niente affatto nuova per Gut
tuso. di cui scrive nella pio 
sentazione Vittorio Rubiu. In 
questo sguardo abbassato a 
frugare l'intrico degli inter
ni-esterni delle case, fra tet
ti e terrazze, c'è un pensiero 
grave, accorato. 

La stessa assenza di figure 
umane alla fine si pone co 
me una domanda sul mondo 
fitto e popolato delle case, 
su quella vita che il labirin
to serra. Muri e tetti come 
qualcosa d; vivente, da fru
gare con lo sguardo per tro 
vare quell 'umano che si co
nosce. che si spjra. Cosi co 
me alzando lo sguardo, in 
« Case di Baghena e Golfo 
di Palermo », si trova una 
luce dolce e penetrante che 
accende ogni cosa e tranquil 
lizza sulla serenità de! mondo 
(una luce così è in tanti tra 
i quadri più lirici di Gut tuso 
di tutti i periodi». Ebbe a 
scrivere Guttuso. per la serie 
de!l'« Autobiografia ». che a-
vrebbe voluto per la pittura 
che la memoria fosse come 
un minerale. Ecco, in questi 
tetti di Sicilia, la memoria 
è come un minerale e il co
struito (due voite: da! ma
stro muratore e dall'artista» 
labirinto rimanda sensi, sen
timenti. idee d. tutta una 
vita. 

Dallo sci 
alla mafia 

E' la stagione degli sport 
invernali, e la TV si mantie
ne al passo con gli avveni
menti, nazionali e internazio
nali. legati alla neve. Non 
sappiamo bene chi potrà ve
dere. e quanti .saranno gli 
spettatori della telecronaca 
diretta, in Eurovisione, che 
la Rete due manderà in on
da. alle 9,2ó, e fino alle IT il 
collegamento è con Val d'Isò-
re, in Francia, ove -si dispu
ta la prima manche dello 
slalom gigante maschile per 
la Coppa del Mondo. 

Veniamo ora a: programmi 
della giornata. Un telefilm 
della serie Arsenio Lupin 
riempirà ia prima serata dei 
telespettatori che s: sinton.z-
zeranno sulla Rete uno, alle 
20.45. perdendo co.sl il quar
to episodio dello sceneggiato 
Limato a colori da Enzo Mn-
zìi ,-ulle OiìQitu della malta. 
Questa sera, nella puntata 
mftolat. i La speranza, che 
vedemmo, lo scordo settem
bre. al 'a Biennale di Vene
zia e che ci parve meno fra
gile dell'episodio precedente, 
assistemmo alle imprese d; 

un capo mafioso iTrovor Ho 
ward. uno elei maggiori at
tori britannici» e di un t.cro 
contadino (Tom Skorr.tt*. GÌ: 
altri interpreti sono Gian
carlo Sbragia, MasMino Se-
rato. Valeria Monconi. Sp.-
ras Focas, Stanko Moliv.ir. 

In alternativa a TG 1 re
peller (sulla Rete uno al.e 
21.-10), va in onda sulla duo 
la quarta ed ultima puntata 
del programma di Vittor.o 
Marchetti e Gianni Gennaio 
Ritratti di città, questa .v.-:a 
dedicata u Modena. Que.v.a 
trasmisMone, come e noto, ha 
suscitato la violenta iva/ one 
dei democristiani d: Veionc. 
l'altra città indagata, oltre 
Modena. Una buona rag.onc. 
per ì nostri lettori, per non 
lasciarsela scappare. 

Infine, quasi contempo.--» 
neamento. saranno tra.v.iL's 
s:: alle 22.20. sulla uno. un 
numero della rubrica Sena 
contro scena, che .si CRI una 
dei fatti dello .spettaeo.o. e 
alle 22.40. sulla Rete due. un 
concerto \-oi\ musiche di Mo 
zait. d.retto da Potè. Maa_' 
Chi non vorrà asseterò .td 
inv.i rassegna d. sivtt-ico' . 
potrà godersi il Concetto in 
hi maogioie KV '>''- per c'a
nnet to e orche.-'.ra. solista 
Giuseppe Gai bar.no 

controcanaie 
SHAKESPEARE E IL VI

DEO — Confessiamo die non 
è fucile intervenire in sede 
critica su uno spettacolo te
levisivo che è. in realtà, so
lo una reoistraztone. effet
tuata ri teatro, di uno spet
tacolo ideato e realizzato per 
il teatro. Le allegre comari 
di Windsor di William Sha
kespeare, cui abbiamo assi
stito mercoledì e leu sera 
sulla Rete uno. fu allestito 
da Orazio Costa Giovunatgli. 
nel luglio scorso al Tcalio 
Romano di Verona, da dove 
l'Unità lo recensì ampiamen
te e positivamente. 

Lo spettacolo clic abbiamo 
visto in TV è infatti di indub
bia qualità teatrale grazie an
che alla splendida interpreta
zione di Tino Bnazzellt, Ilaria 
Occhini. Francesca Benedet
ti ecc., ma di scarsa presti te

levisiva. La levitazione àeqli 
attori, condotta su mttàuli 
prettamente teaira'i. e non 
avrebbe potuto e w / , - d.'.'ri-
menti. suona .^involare e ti-
lora incompreii\:b>'e ne', con
testo televisivo G'i inevita
bili primi piani, se da mi 
canto vii'.aono a movimenta
re la ripresa, onestamente ci-
rata da! legista .S'"o .W:z/i:-'-
Uni. pruano dul'.'a'.tio lo spet
tatore de! quadro d'ass.e'iip 
che solo >'. i o'.po d'occhio ni 
chi e seduto "t p'it'i ;>un 
cogliete. 

La RAI-TV ha jitcdispostn 
un'intera sene di spettaeo'i 
teatra'i filmai1. /.' primo r' 
saltato a icmbia — ma' 
grado tutto e ma'.orado Shn 
kes,peuic -- d-'liricitc. luro^o 

f. I. 

da. m i . 

Alov e Naumov 
hanno finito 

il film su 
Till Eulenspiegel 

MOSCA. 9. 
I registi sov:e::c: Aleksandr 

Alov e Vladimir Naumov han
no completato il film !n quat 
tro ep tod i La leggenda di 
Tilt, t ra t to dal romanzo di 
Charles De Coster. 

I registi hanno prestato 
molta attenzione alia rico
struzione dello sfondo stori
co. dei p-irticolan della vita 
quotidiana e delle consuetu
dini delle Fiandre del XVI se
colo. Gli esterni sono stati 
girati in Belgio, in Olanda. 
in Polonia e nelle Renubbli-
che baltiche dell 'URSS. I! 
film sulle avventure d; Till 
Eulenspiegel è uno dei più im
pegnativi della cinematogra
fia sovietica: migliala di com
parse hanno partecipato alle 
scene degli scontri navali fra 
1 fiamminghi e gli spagnoli e 
della battaglia di Leida. 

Domenica 

concerto 

a Centocelle 
I II Centro culturale Con 

tocelle ARCI dà .: \.a 0 ; : a 
sua attività per "a stazione 
I9T6-"77 con una ra^sezria d. 
musica classica zhe comin 
cera dopodomani alle ore 17 
e 30 con un cent erto del duo 
Marco Lenzi <vio..no> - Mi
n o Caporali e pianoforte i. In 
programma le Sonate Op. 1 
n. 13 di Haedel. Op. 12 n. 1 
di Beethoven e Op 91 n. 2 
di Prokofiev 

L'iniziativa — che prevedo 
in seguito la purtecipaz.one. 
t ra gli aitr:. dei Sohst: d: 
Roma, di Marisa Candeloro. 
di Serzio Cafaro — vuole e? 
sere una prooo^ta d. prozram 
inazione delle a:;:v.:à ^ultu 
ral: neiia C.rco^crizior.?. in 
collaborazione con l'Aecade-
m a d. S i n : i C-v.l Ì e u io 
stimolo ad un d:ba::.:c sul'.' 
educazione musicale nella 
scuole. 

Madame Bovary 

avrà il viso 

di Emmanuelle 
PARIGI. 9 

Emma Bovary. !a prctaz.o-
nista del romanzo di Gusta
ve Flaubert, avrà sugli scher
mi lo stesso viso di Emma
nuelle; l'unica condizione che 
pone l'attrice Silvia Kristei e 
che suo marito, lo scrittore 
belga Hugo Claus, «la regi
sta del f.fm. 

programmi 
TV primo 

1 2 . 3 0 

1 3 . 0 0 
1 3 . 3 0 
1 4 . 0 0 
1S.4S 
1 7 . 1 5 

17.30 

1 8 , 1 5 

18 .45 
1 9 , 2 0 

1 9 . 4 5 

2 0 . 0 0 
2 0 . 4 5 

2 1 . 4 0 
2 2 . 1 5 

SAPERE 
« Marconi » 
I N C O N T R I D'ESTATE 
TELEGIORNALE 
CORSO D I TEDESCO 
SPORT 
P R O G R A M M A PER I 
P I Ù ' P ICCIN I 
LA T V DEI R A G A Z Z I 
• Occhi, mani e lanta-
s'a • - e Tecnica 2 0 0 0 » 
SAPERE 
« V.sitare i mus^i » 
TG1 CRONACHE 
TRE N I P O T I E U N 
M A G G I O R D O M O 
A L M A N A C C O DEL 
G I O R N O D O P O 
T E L E G I O R N A L E 
A R S E N ' Q L'JPIN 
Telefilm con Georges 
Dcscricrcs 
TG1 REPORTER 
SCENA CONTRO SCENA 

2 2 . 5 0 P R E M I O N A P O L I D I 
N A R R A T I V A 

2 3 . 1 5 T E L E G I O R N A L E 
2 3 . 3 0 OGGI AL P A R L A M E N T O 

TV secondo 
9 .25 

1 2 . 3 0 
1 3 . 0 0 
1 3 . 3 0 

14 .15 
1 7 . 0 0 
18 .00 
1 8 . 3 0 
18 .45 

1 9 . 4 5 
2 0 . 4 5 

2 1 . 4 0 
2 2 . 4 0 
2 3 . 1 5 

SPORT 
V E D O . SENTO. PARLO 
T E L E G I O R N A L E 
L^ PAROLE E IL LORO 
T E M P O 
SPORT 
T V 2 R A G A Z Z I 
SAPERE 
T E L E G I O R N A L E 
A l C O N F I N I CON L 'ARI -
Z O N A 
T E L E G I O R N A L E 
ALLE O R I G I N I DELLA 
M A r i A 
Ou.irla puniti: i d j l lo 
5c^.i;ij-j's!o c'i Ln"> M L I 
n . con Trsvor U n i d 
R I T R A T T I D I CITTA-
O M A G G I O A V E N E Z I A 
T E L E G I O R N A L E 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - O.e: 7. 
3. 10. 12. 13. 14. 15. l o . 17. 
19 2 1 , 2 3 . G. S v u o i l e , ì l i -
mane: 7 .20 : Lavoro flash; 
8 . 4 0 : Ieri al Parlamento: 9 : 
Voi ed io: 11 .30 : L'altro suo
no; 1 2 . 1 0 : Come ama/amo. 
12 .45 : Oualche parola si gior
no; 1 3 . 3 0 : Identikit; 14.3o". L' 
educazione scnt.mentale; 15 ,05: 
Prisma; 15 .35 : Primo Nip; 
18 .30 : Atmoslere 2 0 0 0 . 19.1S: 
Asterisco musicale; 19 .25 : Ap
puntamento cor. Radiouno; 
1 9 . 3 0 : Fine settimana; 2 1 . 0 5 : 
Settimane musicali di A i tone 
1976 ; 2 3 . 1 5 : Ot,gi a! Perla 
mento. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - O r e : 6 . 3 0 . 
7 . 3 0 . 8 , 3 0 . 9 . 3 0 . 11 ,30 . 12 .30 . 
1 3 . 3 0 . 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 1 9 , 3 0 . 
2 2 . 3 0 ; 6: Un altro g'orno: 
8 .45- Fi» jockey; 9 . 4 0 : I l si
gnor Vincenzo; 10: Spedale 
GR2: 1 0 . 1 2 : Sala F - 3 1 3 1 ; 
1 1 . 3 2 : Le interviste impossibi

l i : 12 .10: Trasmisi o.ii re j 'o-
I U I I . 12 .45 . Il incorno de: \ c -
n;rdi : 13 Hit Pe-rrdc. 13 .40 . 
Roi ì ienj j . 14- Tr.iimi^iic:ii te-
ij.oliali; 15: Sorti i j R e d o . 
15 .45 . Oui Rad.odue. 17 .30 
Speciale GR2 . 17.OS. D'<j Mi>-
sic. 19 .50 . Supersoinc. 2 1 . 3 0 . 
Rad.o 2 . 

Radio 3" 
G I O R N A L E R A D I O - Ore G 4 r . . 
7 . 4 5 . 13 15. 18..'.5. 2 0 . 4 5 . 
2 3 : 6: QLjotid.e.ia Rad otre: 
8 45 Succede in l:-l a. 9. P.c-
colo concerto. 9 .30 Noi . \ o i . 
loro 11 .10 . Oper.stiC-., 11 .40 
Pa-j na su p .^ in : . 12 D? •. *-
c!ere. sentire, screre: 1 2 . 3 0 : 
Rar ta museal i . 12 .43 Ur. j ri
sposta a'Ic vostre dom:n:Ic. 13: 
Le pa-ole dt l la m u s : j ; 14.1 S-
D.sco club, i 5.1 5. bpec . ik t re . 
15 .30 : Un certo d.scorso; 17-
5 j : : o Ire. 17 45- M u i . t l i ; d 
denja e di «ceri;; 18 .15 : 15/* 
niorncle, 19 15 Concerto dei-
f i scr-. 20. P.-r.nro al e otto: 
2 1 - Altra Rc-.-j ?? M J S c.sti 
d o'sz : 2 2 . 4 0 . Corre r,i, «Itr. 
la per.scro. 

V-'. 

SFIDA 
: . I TEMPI 
W ^ CATTIVI 
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